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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 17  DEL 27 OTTOBRE 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente




La Presidente dà lettura dell’ordine del giorno relativo alla riduzione del fondo unico per lo spettacolo, ai sensi della legge finanziaria.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 154 “Disciplina della diffusione dell’esercizio cinematografico in Piemonte” 

presentato dalla Giunta regionale




L’Assessore alla Cultura illustra il contenuto e le finalità del provvedimento in esame, il quale nasce dall’esigenza di giungere a un governo del territorio nel settore dell’esercizio cinematografico. La legge prende le mosse dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attività cinematografica, a norma dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), il quale assegna alle Regioni la competenza a disciplinare con propria legge le modalità di autorizzazione alla realizzazione, trasformazione ed adattamento di immobili da destinare a sale ed arene cinematografiche, nonché alla ristrutturazione di sale ed arene già in attività, con capienza fino a 1.800 posti, mentre per le multisale con un numero di posti complessivi superiore a 1.800 l’autorizzazione viene rilasciata dall’autorità statale, su parere della Consulta territoriale delle attività cinematografiche. 

Una recente sentenza della Corte Costituzionale ha tuttavia dichiarato illegittimo l’art. 22, comma 5, del citato decreto, con la conseguenza che ora la competenza al rilascio dell’autorizzazione spetta interamente alle Regioni per tutte le sale, senza alcun limite rappresentato dal numero di spettatori. 

Fino all’emanazione della legge regionale in materia, resta però in vigore in via transitoria la normativa vigente, in base alla quale necessitano di autorizzazione statale solo le richieste di apertura di sale con capienza superiore ai 1.300 posti.

Da qui scaturisce l’urgenza di approvare in tempi rapidi una legge regionale in materia, per frenare l’apertura di nuove multisale, al momento sottratta al controllo da parte della Regione.

La Presidente sottolinea come la condivisione generalizzata del provvedimento da parte dei Commissari renda superfluo procedere alle consultazioni.

Un Consigliere di minoranza suggerisce di sottoporre il regolamento della Giunta regionale, previsto quale strumento attuativo della legge ai sensi dell’articolo 4, al parere della Commissione. Propone inoltre di indicare espressamente la Commissione consiliare quale destinataria del rapporto annuale predisposto dalla Giunta per monitorare l’andamento e le tendenze dei consumi cinematografici in base all’articolo 7.

La Commissione dà quindi mandato agli uffici di predisporre una ristesura del testo che tenga conto degli emendamenti presentati nella seduta e dei rilievi di carattere tecnico formulati dagli uffici stessi.

Sono designati correlatori i Consiglieri Leo e Cattaneo.

